
L’improvvisa e tragica scomparsa di Gaetano Bertini, lo scorso 19 maggio,

editore anche di Turismo d’Italia oltre che di numerose importanti riviste,

lascia negli albergatori italiani un vuoto incolmabile.

Gaetano era davvero una persona per bene, che amava il suo lavoro e lo svolgeva

con attenzione reale alle specifiche esigenze di chi si rivolgeva a lui come uno dei

migliori editori di settore.

Gaetano l’avevo visto di recente, al termine di un appassionante progetto di

revisione grafica della nostra rivista e, come al solito, l’avevo trovato colmo di

entusiasmo per il suo lavoro.

Un lavoro che gli calzava a pennello e lo faceva essere un maestro non solo di

professionalità, ma anche e soprattutto di cortesia e modo di fare.

Quando ci si confrontava sul modo di organizzare Turismo d’Italia, il suo gusto

estetico e il suo senso pratico e il contributo concreto per ottimizzare il risultato

arrivavano puntuali appena Gaetano aveva modo, in punta di piedi, di dire la sua.

Oggi a noi tutti rimangono i frutti editoriali della fatica di una vita e il ricordo

indelebile di un amico. Di una persona eccezionale. Che, purtroppo, ci mancherà

per sempre.

Bernabò Bocca
Presidente Federalberghi-Confturismo
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